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CIRCOLARE N.17 
 
Reggio nell’Emilia, lì 7 luglio 2020 
 
Ai Signori ed alle Società in indirizzo  
 
 
OGGETTO: ALCUNE PRECISAZIONI IN MERITO ALL’ART. 24 DEL DL 34/2020 

(“STRALCIO” DEL SALDO 2019 E DEL I ACCONTO IRAP 2020). 
 
 
Gentile Cliente, 

in occasione delle scadenze di versamento IRAP del 30/6 e 30/7/2020 (20/7 e 
20/8 per i contribuenti soggetti ad ISA) i contribuenti con ricavi 2019 fino a 250 milioni 
hanno potuto/possono beneficiare dell’agevolazione introdotta dall’art. 24 del D.L. n. 34 del 
19 maggio 2020, ovvero lo stralcio del saldo 2019 a debito e del I° Acconto 2020 IRAP.  
Ancorché al momento non siano intervenute, purtroppo, le necessarie precisazioni sul punto 
da parte degli Enti preposti (interventi, peraltro, auspicati dalla più autorevole dottrina, tra 
cui citiamo ASSONIME), si segnala che, avvalendosi dell’agevolazione in commento 
(“abbuono” del saldo e del I acconto IRAP), occorra procedere ad un “bilancio” (somma) 
delle agevolazioni già godute o che si godranno nel resto dell’esercizio 2020, allo scopo di 
verificare che tale somma rispetti i limiti posti dalla Comunicazione 2020/C 91 I/01 della 
Commissione Europea, richiamata dall’art. 24 del DL 34/20 (c.d. Decreto Rilancio). 
La suddetta comunicazione ha previsto che la somma delle agevolazioni qualificabili come 
“Aiuti di Stato” ottenute dalle imprese non debba superare le seguenti soglie: 

• 100.000 euro per le imprese operante nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli1; 

• 120.000 euro per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura2; 
• 800.000 euro per le imprese operanti in settori differenti da quelli sopra indicati. 

Ogni contribuente,  al fine di verificare il rispetto per se stesso dei limiti di cui sopra, dovrà 
computare tutte le agevolazioni godute o che si godranno nell’esercizio 2020 e a tal fine 
dovrà considerare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

• le “sovvenzioni dirette (es. contributo a fondo perduto per calo del fatturo; i 
contributi per DPI); 

• gli anticipi rimborsabili; 
• le agevolazioni fiscali (es. i crediti per Bonus Botteghe&Negozi, il Bonus Affitti, i 

crediti per spese di Sanificazione o DPI); 
• di pagamenti (sospensione dei versamenti IVA, ritenute d’acconto IRPEF, contributi 

previdenziali e assistenziali, rateizzazioni, ecc.); 

tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere”. 
 

 
1 Tutti i prodotti elencati nell’allegato I del TFUE, ad eccezione dei prodotti del settore della pesca e 
dell’acquacoltura (cfr. la nota 2). 
2 Prodotti elencati nell’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2013, relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 1). 
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Della suddetta verifica ogni contribuente dovrà tenere conto in sede di istruttoria per 
accedere alle diverse e ulteriori agevolazioni. 
 
Preme sottolineare ancora una volta che la portata applicativa di questa norma è ancora 
piuttosto incerta e ci si riserva, pertanto, di portare a Vostra conoscenza ulteriori auspicati 
sviluppi. 
 
Siamo a vostra disposizione per la disamina di eventuali criticità che dovessero riguardare 
la vostra posizione. 
 
Cordiali saluti. 
 
          BALDI & PARTNERS 
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